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LA PROMOZIONE TURISTICA AL PESTO
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L’Asl 5 spende 6 milioni per la Pet:
Morgillo (Pdl): «Acquisto inutile»

Genova
Fulvio Banchero a pagina 47

SANITÀ NELLA BUFERA

Caso Novi Balleari (Pdl):
«Stampa a due velocità»

Il caso
A Parigi le informazioni
su Genova sono del 2003

ACCAMPATI

Rom e degrado
a Brignole
 [Pegaso]

Centro Est
Municipio al veleno
Siri contro tutti
Scacco a Cimaschi

s

di Ferruccio Repetti

Se ne va dal Popolo della li-
bertà,manonentra-perora-in
Futuro e libertà. E comunque,
nondàledimissionidalSenato,
nédalconsigliocomunalediGe-
nova, ma aderisce (in entrambi
i casi) al Gruppo Misto. Enrico
Mussos’èdeciso.Sipuòbendi-
re: finalmente. In questo senso,
cistachenonl’abbiacomunica-
toalGiornale(ilnostroFederico
Casabella l’aveva cercato più
volte sul cellulare), nelle stesse
oreincuiconcedevaintervistea
destra e a manca (magari più a
manca che a destra) con l’an-
nuncio ufficiale delle dimissio-
ni, mentre a questa redazione
manifestava ancora dubbi e in-
certezzenonmegliodefinite.In-
certezzechefino apocheorefa,
nell’animo del senatore così
«tormentoso e tormentato», da
poeta romantico dell’Ottocen-
to più che da statista del Terzo
Millennio, erano condite di ri-
flessioni, distinguo, ripensa-
menti, e sono poi culminate in
un decisivo colloquio privato,
pare addirittura di tre quarti
d’ora,salutiesclusi, conil presi-
dente Silvio Berlusconi. (...)

Sabato
6 novembre 2010

Gioco-sondaggio Scandroglio
sfonda, Rotunno «recupera»

S.Martino Arca dona borsa
per rianimatori neonatali

Calcio Preziosi a tutto campo
tra Cassano a Luca Toni

Incolonnamenti di auto da Genova
Quartoal Centro, in Corso Italia e in Cor-
so Aurelio Saffi: sono stati causati nella
prima mattina di ieri a Genova dalle mo-
difiche alla viabilità a Genova Foce. La
situazione, secondo quanto spiegano
dallacentrale della PoliziaMunicipale, è
poi tornata alla normalità, lentamente
durante la mattinata.

Numerosi automobilisti si sono trova-
ti incolonnati dal Levante verso il centro
di Genova, con tempi dilatati anche solo
per brevi tragitti. Molti i vigili urbani im-
pegnati ai semafori per affrontare la si-
tuazione.

La causa principale è stata la modifica
della viabilità alla Foce, a cui si sono ag-
giunti i problemi viari per lo sgombero

dei nomadi in piazza Verdi e la sistema-
zione di nuovi semafori in corso Buenos
Aires. In particolare, dalle 7 del mattino,
gli agenti delle polizia municipale, insie-
me a personale dell’Amiu sono interve-
nutiperallontanareglizingariaccampa-
ti nei giardini di viale Caviglia, di cui lun-
gamente i genovesi, anche su queste pa-
gine,sisonolamentati.Sonostateidenti-
ficate diciotto persone di origine rome-
na: due di loro sono stati anche multati
in ottemperanza al regolamento sul de-
coro urbano e per lo stesso motivo si è
proceduto al sequestro di una tenda da
campeggio. Successivamente gli operai
dell’Amiu hanno ripulito i giardini che
eranoingombri e sporchia causa di mol-
tissimi rifiuti abbandonati dagli zinagari
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Musso Sbatte la porta, ma piano:
«Resto senatore, me l’ha chiesto il Pdl»
Il prof passa al Gruppo misto e non si dimette da Palazzo Madama
Il capogruppo Gasparri al Giornale: «Provavo a trattenerlo con noi»

il Giornale

O
ggi, chiaramente, dovrei occupar-
mi di Enrico Musso che abbando-
nailPdl.Ma,trattandosidiuntema
chehairitmidiunatelenovela(va-

do, non vado, forse vado, vado però prima
incontroBerlusconi,rivadotrannecheBer-
lusconiseguaimieiconsigli,dicochecipen-
so,poiperòchevado,mandouncomunica-
tostampadoverispiegochevadoechel’ad-
dioèirrevocabile),aspettiamolapuntatafi-
nale.Ecioèlapubblicazionesugliattiparla-
mentari,nerosubianco,dell’addiodelsena-
torealPdlchel’hacandidatoprimaasinda-
co e poi a capolista al Senato. Candidatura
che, comunque, è stata un valore aggiunto.

Nell’attesa, il nostro Ferruccio Repetti, vi
informadaparsuodelleultimenovitàsulte-
ma,contantodidichiarazionidelpresiden-
te dei senatori Pdl Maurizio Gasparri. (...)

CANTIERI INFINITI SUL BISAGNO

Cambia la viabilità alla Foce e il traffico va in tilt
Lunghe code ieri mattina per chi arrivava da levante: colpa anche dello sgombero dei nomadi in piazza Verdi

Lunedì prossimo aprirà al pubblico
il poliambulatorio del Distretto 11 di Asl
3invia XIIOttobre 10,alprimo piano, in
pieno centro a Genova. Nella struttura
saranno trasferiti il punto prelievi, l'am-
bulatorio infermieristico e l'attività spe-
cialistica precedentemente ospitata in
via Assarotti, con la sola eccezione degli
ambulatoridiOdontoiatriaedElettroen-
cefalografia, trasferiti presso il Palazzo
della Salute Pammatone, alla Foce. In
particolaresarannotrasferitigliambula-
torispecialisticidiAllergologia,Angiolo-
gia, Diabetologia, Neurologia, Oculisti-
ca, Ortopedia, Otorinolaringoiatria,
Proctologia e Reumatologia e parte del-
la Cardiologia. Inoltre verrà aperto an-
che un nuovo ambulatorio di Dermato-
logia.Nellanuovastrutturasarannopre-
senti anche un ambulatorio dell'Asso-
ciazione Gigi Ghirotti e un servizio di
front office per la consegna dei referti e
la prenotazione per le seconde visite.

In via Assarotti rimarranno tutte le re-
stanti attività.

Trasloco alla Asl 3
Nuovi ambulatori
da via Assarotti
a via XII Ottobre
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di Massimiliano Lussana

Il consigliere del Popolo della Libertà, Luigi Morgillo, ha presentato un’in-
terrogazione con la quale chiede alla giunta perché la Asl 5 spezzina abbia
deciso di acquistare un macchinario per la Pet-tc e Spect-tc (Tecnica di
medicina nucleare per la diagnostica), che comporta un esborso di circa
sei milioni di euro, suddiviso in cinque annualità. «L’Asl - sottolineail consi-
gliere - già eroga il servizio di Pet nel suo territorio attraverso una struttu-
ra mobile con cadenza settimanale. Non mi risulta ci siano lunghe liste
d’attesa per questo servizio: al contrario le attese sono molto lunghe per
altri specialità e alcuni servizi non vengano addirittura garantiti».

Franco Crosiglia

Diffide, lettere riservate che nessu-
nopuòvedere,minaccediquerela.«Ro-
ba da codice penale», assicurano alcuni
consiglierichesannoenondicono.Gio-
vedì sera, durante la riunione del consi-
glio di municipio Centro Est a villa Piag-
gio, non mancava neanche l'avvocato
prontoadacquisireleregistrazionidella
seduta. Insomma, rischia di finire in tri-
bunale l'esperienza del centrodestra al
municipio che comprende Castelletto,
Carignano, Oregina-Lagaccio e centro
storico. Intanto, giovedì si è consumato
l'ennesimo atto di un canovaccio già vi-
sto dopo la sfiducia (il 17 giugno) dell'ex
presidentedelMunicipio,l'arancioneAl-
do Siri, e la nomina al suo posto del suo
ex delfino, Enrico Cimaschi. All'ordine
delgiorno,perilterzoconsiglioconsecu-
tivo in meno di due mesi, la nomina de-
gli assessori che dovrebbero (...)

segue a pagina 43
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 43 LIGURIA CRONACAil Giornale
Sabato 6 novembre 2010

Borsa di studio per rianimatori neonatali

DONATA DALL’ARCA

Diffide e veleni: e al Centro Est non si lavora più

s
(...) Insomma, trattandosi di un argo-

mento cangiante ora dopo ora, rischie-
remmo di commentare notizie superati
dagli eventi. Un po’, come le informazio-
ni turistiche su Genova all’estero.

Lascorsasettimana,aParigi,aunpasso
dalla centralissima place Vendôme, ho
fattounsimpaticogiochino.Sonoentrato
nella sede dell’Enit, l’ente nazionale del
turismo italiano (che non è propriamen-
teungioiellodell’architettura,anzièinri-

strutturazione, ma dovrebbe fare vergo-
gnareilministrocompetenteMichelaVit-
toriaBrambilla) edhochiesto infrancese
informazioni su Genova e sulla Liguria.

Forse, avrei fatto meglio a non farlo, vi-
sto chei responsabili del turismoitaliano
all’estero non hanno potuto far di meglio
che estrarre da faldoni polverosi un listi-
nodeglialberghidellanostracittàrisalen-
te al 2004, aggiornato al 31 dicembre
2003,che - tanto per dire - non compren-
del’hotelchepotrebbeinteressaredipiùi
clientiparigini,cioèilcinquestellecittadi-
no,ilBentleydiCarignano,apertosucces-
sivamente.

Insomma,undisastro.Enonèche,spo-
standosi da Genova, vada meglio: i dati
sulTigullio(che,all’estero,vuoldireprin-
cipalmente Portofino, Santa Margherita
LigureeRapallo)sonodel2006;lenotizie
turistiche su «Genova porta del Mediter-
raneo»sonodel2007;quellesulleCinque
Terresonosolodiunconsorzioditraghet-
ti privato; quelle sui percorsi culturali ed
enogastronomicidellaregioneLiguriaso-
no del 2006.

Come dire? Parigi è sempre Parigi. Ma
Genova è sempre Genova.

Massimiliano Lussana

Cornigliano Rifiuti e degrado:
via Minghetti è una discarica

PROMOZIONE DOC

Parigi: le informazioni
turistiche su Genova
sono del dicembre 2003
All’ente del turismo italiano solo materiale datato
e notizie incomplete sulla città e sulla Liguria

L’associazione Arca e un gruppo di genitori doneranno una borsa di stu-
dio da 40mila euro per giovani specialisti in pediatra all’Unità Operativa
di Neonatologia al San Martino. L’obiettivo è l’uso del medico rianimato-
re neonatalein sala parto percontrastaregli effettidell’asfissiaintrapar-
tum che accade nel 3-4 per mille dei parti e crea danni gravissimi a livello
cerebrale nei neonati.

(...) comporre la giunta. Ma è stata ancora fu-
mata nera per Cimaschi, messo in scacco dalla
Lega Nord e dallo stesso Siri. Un assessorato: è
questa la richiesta del carroccio che giovedì si è
astenuto di fronte alla terna targata Pdl propo-
sta da Cimaschi: Roberta Bergamaschi, Alberto
LoiedElioSalterini.VincenzoFalcone(ancora-
to al simbolo di An) si richiama agli accordi del
2007chenonprevedevanoposti ingiuntaperla
Lega, ma inutilmente. Perché in tre anni ne è
passatadiacquasottoi ponti, èil ragionamento
deileghisti.«Ilpartitosièingranditoelasituazio-
ne politica si è modificata profondamente»,
spiegal'exassessorealTerritorio,MilenaPizzo-
lo, con riferimento alla fuoriuscita dell'Udc dal-
la maggioranza che ha lasciato libero un posto
ingiunta.Paroleavvaloratedalresponsabilelo-
cale del Carroccio, Bruno Ferraccioli, che re-
spingeogniresponsabilitànellamancataelezio-
ne degli assessori: «Vorremmo che ci fosse più
disponibilitàdapartedelpresidenteadiscutere
lagiunta». Anche se il consigliere leghista Gian-
nalberto Conte non dimentica che nel 2008 Al-
berto Loi, candidatoassessore aiServizi Sociali,
«avevavotatoasfavorediunamiamozionecon-
tro la Moschea al Lagaccio». Ma se i rapporti tra
centrodestraeLegasonotesi,adoccuparelasce-

na giovedì è stato soprattutto l'arancione Siri.
Chenullahaachevederecolmovimentofonda-
to negli anni settanta da Rajneesh Osho e con
quel silenzio interiore praticato dagli uomini
chegiravanoilmondointunicaarancioneeche
predicavano la meditazione come stile di vita
senzadaregiudizidisorta.Siriigiudizilidàecco-
me, a partire dai più recenti fatti di cronaca na-
zionali per arrivare alle vicende del Municipio.
QuandosirivolgeaicolleghidelPdl, l'acronimo
rivisitatodiventa«Puttanieriinlibertà».«Mirife-
rivoaunapersonaenonallacategoria,nétanto-
meno al sesso femminile», precisa quando gli
vienefattonotarecheinsalacisonodellesigno-
re. Una delicatezza che non usa però per Ales-
sandra Di Mattia (Pdl), una di «quei tafazzi che
hannovotatolamiasfiduciaeorasonoipiùstret-
ti collaboratori della sua maggioranza», ancora
Siri rivolto a Cimaschi. Ma tra i consiglieri che a
giugno hanno votato la sfiducia all'ex presiden-
te (ora consigliere regionale) c'è anche Falcone
additatoalloradaSiricomeungiuda.Eselostes-
so Falcone giovedì si prende la sua rivincita -
«dopolavotazionediquestaseraitregiudahan-
no cambiato nome» - è lo stesso direttivo degli
arancioni a battere un colpo: «in odio al volere
dell'elettorato Siri ha sfasciato tutto per interes-

sepersonaleeinaccordocoiconsiglieridellaLe-
ga», la condanna di Andrea Cambiaso. Mentre
lo stesso Cimaschi rivendica: «nessuno mi può
accusare di non essere stato leale alla passata
giunta.Maorasonoio,comeunpretedicampa-
gna, che sto cercando di realizzare gli obiettivi
del programma sul territorio». Ci va a nozze il
centrosinistra: «Questa sera si parla tanto di
maggioranzamaoggidimaggioranzanonneve-
do»(EmanueleRusso,Udc),«personalismi,per
non pensare di peggio, tensioni e una spietata
lotta alla ricerca di poltrone stanno paralizzan-
dol'attivitàdelmunicipio»(VincenzoLagomar-
sino, Verdi), «Bisogna arrivare al momento del
commissariamento» (Giuliano Bellezza, Pd).
«Siamoallafinedellamaggioranzadicentrode-
stra tra insulti e prese in giro che con la politica
nonhannonienteachevedere»,intervieneilca-
pogruppo del Pdl, Luciano Gandini che defini-
sceuna«tristetelenovela»lospettacolo.Chepo-
trebbe chiudere il sipario a breve, secondo voci
semprepiùinsistenti,conlanominadiuncom-
missario nominato dal Comune. E il nome più
accreditato è quello del consigliere comunale
delPdl(exsottosegretariodelgovernoBerlusco-
ni) Alberto Gagliardi.

Franco Crosiglia

Altro che strada a mare, altro che riqualificazione: Corniglia-
no vive un momento di grave degrado, perlomeno in alcune zone.
LotestimonianoquestefotodiviaMinghetti, traversadellecentra-
lissimaviaCornigliano,doveirifiutisonoabbandonatisuimarcia-
piediegliabitantinonpossononemmeno entrareneiportonisen-
za incorrere nel rischio di farsi male. All’altezza del civico 2 dove
sono state scattate queste foto da Paolo Rattini, ci sono almeno tre
moto abbandonate da mesi di cui nessuno si cura, tantomeno il
Comune. Nonostante i ripetuti appelli degli abitanti, le carcasse
restano, così come la bombola del gas e diversi pannelli di legno
abbandonati accanto ai cassonetti.
Eildegradosisommaadegrado.«Nonnepossiamo piùdeiprocla-
mi del sindaco - dice una signora proprietaria di un grande appar-
tamento in uno dei palazzi storici della strada- il malgoverno della
città qui balza agli occhi ».
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